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CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI BOLOGNA E UISP COMITATO TERRITORIALE 
DI BOLOGNA APS PER FAVORIRE L’IMPLEMENTAZIONE DI ATTIVITA’ SPORTIVA A 
FAVORE DEI RAGAZZI RISTRETTI PRESSO L’ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI 
“PIETRO SICILIANI” DI BOLOGNA. 

TRA 

Comune di Bologna (C.F. 01232710374), legalmente rappresentato dalla Direttrice del Settore Staff 
del Consiglio Comunale Avv. Maria Pia Trevisani, domiciliata per la carica a Bologna in Piazza 
Maggiore n. 6, nominata con atto sindacale  P.G. n. 664590/2025 del 19/09/2025 che interviene al 
presente atto, ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 per dare esecuzione alla 
determinazione dirigenziale DD/PRO/2026/13725, P.G. n. ____/________, Repertorio 
DD/2026/____, esecutiva ai sensi di legge, 

E 

L’Associazione di Promozione Sociale a diffusione nazionale UISP, Comitato territoriale di Bologna 
(C.F. 80067270373), con sede legale in Bologna, Via dell'Industria n. 20, cap 40138, legalmente 
rappresentata da Paola Paltretti, a ciò autorizzata in forza delle norme statutarie; 

Premesso che: 

- il Garante per i diritti delle persone private della Libertà personale del Comune di Bologna (di 
seguito Garante) nell'ambito del mandato istituzionale affidatogli dal Regolamento sul Garante per 
i diritti delle persone private della libertà personale in attuazione dell'art. 13/bis dello Statuto del 
Comune di Bologna, opera per assicurare il rispetto della dignità della persona in stato di 
privazione della libertà, che implica, tra l'altro, che ogni detenuto possa esercitare i diritti stabiliti 
dalle vigenti leggi dello Stato nelle forme previste; 

- il Garante, svolge le sue funzioni anche attraverso intese e accordi con Amministrazioni, nonché 
con associazioni ed organismi operanti per la tutela dei diritti della persona, stipulando a tal fine 
anche convenzioni specifiche (art.2 co. 2) e promuove, inoltre l’esercizio dei diritti e delle 
opportunità di partecipazione alla vita civile delle persone comunque private della libertà 
personale ovvero limitate nella libertà di movimento domiciliate, residenti o dimoranti nel 
territorio del Comune di Bologna, con particolare riferimento ai diritti fondamentali, al lavoro, alla 
formazione, alla cultura, all'assistenza, alla tutela della salute, allo sport, per quanto nelle 
attribuzioni e nelle competenze del Comune medesimo, tenendo altresì conto della loro 
condizione di restrizione (art. 2 co. 3); 

Premesso altresì che: 

- il Regolamento recante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative 
della libertà (D.P.R. n. 230 del 30 giugno 2000) all’art. 16 («Utilizzazione degli spazi all’aperto»), al 
comma 1, recita: «Gli spazi all’aperto, oltre che per le finalità di cui all’articolo 10 della legge, sono 
utilizzati per lo svolgimento di attività trattamentali e, in particolare, per attività sportive ricreative e 
culturali secondo i programmi predisposti dalla direzione»; e l’art. 59 («Attività culturali, ricreative e 
sportive»), al comma 2, specifica: «I programmi delle attività sportive sono rivolti, in particolare, ai 



giovani; per il loro svolgimento deve essere sollecitata la collaborazione degli enti nazionali e locali 
preposti alla cura delle attività sportive»; 

- l'art. 12 della Legge 26 luglio 1975, n. 354 ("Norme sull'ordinamento penitenziario e 
sull'esecuzione delle pene") riguarda le attrezzature per attività di lavoro, istruzione e ricreazione 
negli istituti penitenziari. Prevede che le attrezzature siano disponibili per le attività lavorative, 
scolastiche, professionali, ricreative, culturali e di altre attività comuni, secondo le esigenze del 
trattamento. 

​
​ Considerato che: 

- la pratica sportiva all’interno degli Istituti penitenziari svolge un significativo ruolo volto a 
promuovere la valorizzazione della corporeità e l’abbattimento delle tensioni indotte dalla 
detenzione, favorendo al tempo stesso forme di aggregazione sociale e di positivi modelli 
relazionali di sostegno ad un futuro percorso di reinserimento; 

- UISP Comitato territoriale di Bologna APS (di seguito Associazione), organismo nazionale e locale 
preposto alla cura di questo genere di attività, da 30 anni ormai, svolge presso l’IPM “Pietro 
Siciliani” di Bologna, come dichiarato anche dalla direzione del medesimo istituto (PG n. 
638429/2025 ), attività motorie, in prevalenza pallavolo, calcio, basket, ping-pong e preparazione 
atletica; 

- l’Associazione ha manifestato l’intenzione,  di proseguire e implementare le attività descritte al 
punto precedente , con anche l’avvio di un nuovo progetto: “L’Emozione dell’Attività Sportiva” al 
fine di promuovere la preparazione atletica dei ragazzi per le varie discipline sportive sia all’interno 
della palestra che negli spazi all’aperto mediante anche l’acquisto di necessari  materiali sportivi; 

- in virtù dell’esperienza maturata, valutato positivamente l’esito delle precedenti attività, e 
valutata positivamente la potenzialità del nuovo Progetto,    l’Associazione è individuata come  
soggetto qualificato a ottenere dal Comune di Bologna – Ufficio del Garante per i diritti delle 
persone private della libertà personale - il supporto mediante rimborso delle spese che 
l’Associazione sosterrà per promuovere la pratica sportiva tra i ragazzi ristretti presso l’IPM “Pietro 
Siciliani” di Bologna ; 

- che lo Statuto dell’Associazione prevede che le finalità oggetto della presente Convenzione 
rientrino fra i suoi scopi sociali; 

Visto: 

- il Decreto legislativo, 03/07/2017 n° 117, Codice del Terzo settore, che a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 riconosce il valore sociale e la funzione 
dell’attività del Terzo settore come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, 
promuovendone lo sviluppo nell’autonomia e favorendone l’apporto originale per il 
conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli 
Enti pubblici; 

- l’art. 56 “Convenzioni” del sopracitato Decreto Legislativo, che prevede che “le Amministrazioni 
Pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 



sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte 
da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo 
svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli 
rispetto al ricorso al mercato; 

- la L.R. Emilia Romagna n. 3 del 13/04/2023 e ss.mm. e ii., “Norme per la promozione ed il 
sostegno del Terzo Settore, dell’Amministrazione condivisa e della cittadinanza attiva” art. 2 
“Finalità”, comma 1, punto s) e art. 20 “Convenzioni con associazioni di promozione sociale e 
organizzazioni di volontariato” in riferimento all’impatto positivo prodotto sulla comunità delle 
persone recluse;​
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse fanno parte integrante del presente atto. 

Art. 2 – Contenuto della Convenzione 

La presente Convenzione è finalizzata a regolamentare la collaborazione tra Comune di Bologna – 
Ufficio del Garante per i diritti delle persone private della libertà personale – e UISP Comitato 
territoriale di Bologna APS per il rimborso di parte delle spese sostenute dall’Associazione per 
l’implementazione della pratica sportiva dei ragazzi ristretti dell’IPM “Pietro Siciliani" di Bologna 
anche tramite l’acquisto di materiali sportivi relativi alle varie discipline. 

L’Associazione, nel periodo di validità della presente convenzione, si impegna a prestare la propria 
collaborazione secondo le modalità previste dai successivi articoli, in particolare si impegna a 
implementare la seguente attività: 

- assicurare la permanenza all’aperto dei ristretti in modo organizzato con la presenza di educatori 
sportivi; 

- implementare le occasioni sportive garantendo continuità delle adesioni. 

Si impegna altresì a proseguire e consolidare le seguenti azioni: 

- promuovere la pratica sportiva non solo come momento ludico o impegno, ma anche e 
soprattutto come attività grazie alla quale ci si riscopre “capaci”, avvicinandosi a qualcosa che 
interessa, esperienze che diventano un bagaglio conoscitivo di sé per stare bene e lavorare anche 
con gli altri; 

- trasmettere attraverso lo sport e l’attività motoria sani stili di vita; 

- permettere ai ragazzi ristretti di allentare le tensioni legate alla detenzione; 

- incentivare il benessere fisico e mentale;- utilizzare l’energia in qualcosa di costruttivo per una 
maggiore canalizzazione dell’aggressività e dello stress derivante dalla detenzione, per migliorare 
la gestione delle emozioni; 



- consolidare una maggiore consapevolezza corporea che porti allo sviluppo della costanza, della 
disciplina e al miglioramento delle competenze personali; 

- rispettare le regole comuni nell’interazione con l’altro; 

- scoprire le proprie competenze personali da utilizzare anche nella vita quotidiana per una 
progettualità futura; 

- migliorare le relazioni interpersonali, aiutando i ragazzi detenuti a interiorizzare le regole sportive 
come supporto per comprendere e accettare i propri limiti; 

- favorire una modifica del sé, che duri oltre il progetto; 

- permettere il riconoscimento sociale oltre lo status di recluso; 

- stimolare il coinvolgimento a livello individuale e collettivo per promuovere solidarietà tra loro; 

- fornire al Garante informazioni di carattere sociale che potranno essere utili al suo operato; 

- redigere e trasmettere al Garante un rapporto finale sull’attività svolta. 

​
Art. 3 - Qualifica operatori e copertura assicurativa 

L’Associazione garantisce che i volontari che presteranno la loro attività presso il carcere saranno in 
possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche che l’attività richiede. Le modalità 
operative dell’attività saranno comunicate ai volontari dall’ente beneficiario della loro attività. 

L’Associazione garantisce inoltre la copertura assicurativa ai propri aderenti così come previsto 
dall’art. 18 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 56 del 
medesimo Decreto e dall’art. 7 della presente convenzione. Prima dell’inizio dell’attività 
l’Associazione provvederà a fornire al Responsabile dell’ufficio del Garante per i diritti delle 
persone private della libertà personale copia della relativa polizza ed elenco degli operatori 
interessati al servizio. 

Art. 4 - Norme di comportamento 

L’Associazione UISP Comitato territoriale di Bologna assicura di intraprendere azioni atte a 
garantire il rispetto, da parte dei volontari impegnati, della normativa regionale vigente per gli 
operatori dei servizi pubblici in materia di tutela dei diritti dell’utenza e il rispetto di tutte le norme 
nazionali e regionali in materia di interesse della presente Convenzione. 

I volontari sono tenuti a segnalare tempestivamente, ai referenti indicati dal Garante, qualsiasi 
situazione di rilievo, così come gli inconvenienti riscontrati nell’ambito dell’espletamento del 
servizio. 

L’Associazione dichiara di operare nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali ed in 
particolare di essere adempiente agli obblighi imposti dal D. Lgs. n. 296/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”.  

L’Associazione individua nella Sig.ra Paola Paltretti la propria Responsabile per la tutela dei dati 
personali. 

http://sig.ra


L’Associazione è responsabile della correttezza e della riservatezza dei propri volontari, che sono 
tenuti a non divulgare informazioni o notizie relative all’attività svolta. 

I volontari, in particolare, sono tenuti all’osservanza della normativa in materia di tutela dei dati 
personali e alla riservatezza su ogni notizia acquisita nel corso dello svolgimento dell’attività 
riferita sia ai cittadini richiedenti che ad informazioni necessarie acquisite dall’Amministrazione. 

L’Associazione dichiara inoltre di aver ottemperato e di ottemperare alla normativa sulla sicurezza, 
con particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008. 

Art. 5 - Durata della convenzione 

La presente Convenzione decorre dalla data della stipula sino al 31 dicembre 2026. 

Art. 6 – Rimborsi 

Conformemente a quanto disposto dall’art. 56 del D.Lgs. n.117/2017 gli oneri e le spese 
effettivamente sostenute dall’Associazione sono ammesse a rimborso, previa rendicontazione, nei 
limiti di Euro 1.000,00 (mille), fuori campo IVA ai sensi degli artt. 1 e 5 del DPR 633/1972. 

Le spese ammesse a rimborso, in relazione alle attività di supporto effettivamente svolte, sono 
individuate nelle seguenti tipologie: 

- oneri assicurativi, ai sensi dell’art. 18, co. 3 del D. Lgs. n. 117/2017, per l’ammontare di euro 322,00 
(per n. 14 persone impegnate nel progetto); 

- rimborso costi indiretti limitatamente alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto 
della presente convenzione e comunque non superiore al 5% del valore ammesso a rimborso; 

- spese sostenute direttamente dall’Associazione/volontari per l’espletamento delle attività 
oggetto della convenzione; 

- eventuali spese sostenute dall’Associazione per dispositivi di sicurezza, indumenti e protezioni 
individuali ( D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.). 

Nessun ulteriore onere potrà essere posto a carico del Comune. 

L’Associazione dovrà presentare la relazione dell’attività svolta, la rendicontazione 
economico-finanziaria e la relativa nota alla segreteria del Garante per i diritti delle persone private 
della libertà personale, entro 60 giorni dal termine della convenzione a pena di decadenza dal 
diritto del rimborso. 

La segreteria effettuerà la relativa istruttoria e potrà chiedere all’Associazione eventuali 
chiarimenti/integrazioni ai fini della liquidazione del relativo rimborso. 

Art. 7 – Responsabilità civile e penale 

L’Associazione esonera il Comune di Bologna da ogni responsabilità civile e penale per danni a 
persone o a cose, di qualsiasi specie ed entità, e da qualsiasi altra causa, nonché da fatti di terzi, 
che dovessero derivare dallo svolgimento da parte dell’Associazione medesima delle attività di cui 
alla presente Convenzione. 



Art. 8 - Norme transitorie e finali 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione, si fa riferimento alle norme generali e 
speciali vigenti in materia e a quelle richiamabili rispetto ai casi di volta in volta presentati per la 
mediazione, anche con riferimento alla Legge n. 69/2009 e al D.Lgs. n. 28/2010, se e quando 
richiamabili, assumendosi l’Associazione ogni responsabilità in merito. 

La presente Convenzione potrà essere risolta per inadempimento totale o parziale agli impegni 
che l’Associazione assume con il presente atto. 

Il Comune di Bologna si riserva fin da ora la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente 
Convenzione con congruo preavviso, da rendersi mediante posta elettronica certificata (PEC), per 
sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 

Art. 9 – Clausole 

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 82, comma 5 del D.Lgs. n. 117/2017 e 
verrà registrato solo in caso d’uso. 

Art. 10 - Foro competente 

In caso di controversie, competente a giudicare sarà il Foro di Bologna. 

Letto, approvato e sottoscritto 

​
 

Per il Comune di Bologna 

La Direttrice del Settore Staff del Consiglio Comunale 

Avv. Maria Pia Trevisani 

documento firmato digitalmente 

​
 

Per UISP Comitato territoriale Bologna 

La Legale Rappresentante 

Paola Paltretti 

documento firmato digitalmente 

​
 
 


